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.PATTI I)'ASSOCIAZIONE 

, Pmlova all'umcio dol Giornale ,. . ,,. t- *6 . L. 8.tJ0 
• . , ^domicilio '. . , . . . '.aO ,.10,50 

. Per tutta ilalla fr»neo dì posta . ,, . •; 22 ,' • 41.50 
Var l'estero le speso di posta in p̂ii'i. 
I pagamftrili posticipa't!>Ì conioggiano per trimestre. 

" __ liC nssocl»x5oii( »I Flccruiao : , 
'-'fmiova all'Ufpio i]t\)énh'slra-MnB M Gi^nak, Via dei Servi JV.Ì063, 

, i l'rimciiiJro 
. li. ,4.50 
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Un numero arretralo centesimi SO. 
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BELLE IN^fJ^ZIONr 
,: f^ ̂ y {pagamente anticipfiLtQ) 

Ipsfìrzioni dì avviai tanto ufficiitn che privabin îuarta pagflnpi cent 25 
la.lineao spazio di? linea in •c:it'atlere testino, : ? 

Articyiì comunicali centesimi 70ila lìnea, ! : 
Non si tien conto ninno degli articoli auo;>Unl e sî .t̂ spìngon? le|.̂ ilettere 

' noti'affrancate/ ' • , ^ -
I manoscritti anche non piibblitìati non si reatiluiscono,. 

• , • '̂ • . t ' . - • • - ' 
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'Per, soddisfare al desi-
•deriô  mostratoci da molti 
'dei nostri benevoli lettori 
4yr̂ §,nt6 l'epoca, autunnale 
jsi;' ricggV r̂̂ iinp ^ abbuona-
'iinenti mensili al Giornale 
per L. 2. 

Gli abbonamenti decer-
,.?:'ono dal ì,. o dal i 15 ;;del 
.mese. . 
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DI SPACCI DELLA NOTTE 
{Agensià Stefani) 

" PARIGI, 21, — Sclineider è^gr^ve.: 
ihente ammalato. 
- L'Imperatrice d'Austria continua a 
lìiiglioriire. ' 

1 carlisiì {rifugiati [in Ifrancia sono 
soltanto 800. ' ^̂  

, . . . . • • ' • ; 

•' Fu aperto il Congresso geodetico sotto^ 
la presidenza dVHanes, 
'* Ne fanno parte ì delegati delia Ger 
manìa, Prussia, Sìissonia, Bavier?i, Rus­
sie, Austria, Itolia o Bumcnìo, e QÌi sciteli-
ziaii francesi. 
• li generale Vecchi e il maggiore Fer 
rero rappresnnlano 1* Italia. ' 
!' Dopo il discorso di apertura f.itto dal 
delegato fiincese,' il generalo Hanes 
ringr.nziò' la Francia in nome dèil'assc-

'ciaz:onfì-geodeilca europèa. 
' Ul generale^ flact/^r fece pure l'elogiò! 
della Francia. " ' 
, Il prof'-HSure Farhse ann'unz'ò !a for­
mazione del Gomitalo pfrmanente: fei'e 
un'elogio sptcì, le dei nien.bri^tedekni 
ied,Italiani. i '• 

DJ ARIO POLITICO 
•m^ 

.. t 

quali saMnno gli efftHti di questo con-
4egno. : :j . 
•ìAi Montenegro probabilmente, per noti 

..trovarsi solo a sostenere la causa degli 
insorti, dovrà.uniformarsi alla condotta 
della Serbia, e allora quella ciiusai, ab­
bandonata a sé stessa, o 'a sterili sim^ 
patie,, cadrà-iSoUo la repressione del 
governai del'Sultano. 

• Talî  sono le più.ovvie snppòsiztoni 
che si possono fare al momento sulla 
insurrezione dell'Erzegovina A' della 
Bosnia, riservando diverse soluzioni al­
l'ignoto, nel cui campo non azzardiamo 
di penetrare. {Vedi ultimi dispacci) 

Notizie ricevute per la via di Parigi 
farebbero credere che Don Carlos sì 
.trovi ancora in migliori acque di quelle 
che i dispacci di Madrid permettoyano 
di supporre. 
, Con; un manifesto egli ha invitato'l 
suoi amici di Frnncia a visitare le pro­
vinole carliste, e ripe'e la proniessa di 
vincere la rivoluzione. 

;.0„Coi contrasto df'ideè prodotto nella' 
nostra mente dalle informazioni spesso 

- partigiane, e quasi sempre contradditorie 
sulla situazione, della Spagna, noi non, 
siumn al ('fiso di uiudicare se ancata 
recrudescenza di fede carlist:! sìa'effetto 
di testardaggine, o^di un concorso di 

.circostanze militari e politiche meno sfa­
vorevoli: di quanlosi crede ul carlisnio. 
- U tempo, ce lo dirà. 

' Vnr AiiTHo .piaconso 
•s Abbiamo notizia da Parigi di un.di­
scorso politico fatto da Broglie al Co-
•mizio agricolo dell'Eure Qrn̂ sto discorso 
.acquista una porticolat-e importanza dal 
carattere» daijalenti e dal passato del-
l^^j^iore. 
, Esso rende omaggio all'opera riposti 
luiricfe dall'Assemblea, tìsal programma 
conseryalore del ministero.. Raocomanda 
iptine. disunirsi iniorno a Mac-Mahon e 
ijìjgoverno. ' 

in mo4o che ai ppssa far discendere la 
macchina motrice alla navicella, allor 
quando essa richiede alcuna cura; 
,i fi,; JTulto i],„i8ìeìemft,con; la massima 
.stabiliiàj e col minimo peso, deve pre 
sentare al moto la miDìma resistenza. . 
- E.comp queste condiziontcredo averle 
realizzate, co?ì mi lusingo che gli^uo-
mlni sieno sul punto di conseguire il 
dominio dell'atmosfera. , . 

L*aerèoptaio da me costruito risulta 
formato,4i;una.Bemi ellissoide a poppa 
e.di iUna special^ figura semi plIìsoidalQ 
acuiita a, prua» le qaalì hanno le,|}a.si 
CQpiunì, L',asse di questo areosta.to, che 

( 
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altro di legno: e,può anche rifJiirsì'É 
ppsa dj 26 chilogrammi costruita- che 
fosse in .acciaiij,ect alluminio, • ? 

Elici ne avrò sperimentati più di 20, 
quello che vierife applicato alla désCrìita 
tadcchitìa ri^ìsura nel dìanietro còme nel 
passo 8 niê lrii ,éd'è a,.ffàn; un.^^tema 
di, tiranti in filo di ferEO.IoMtìngono 
cofì congiunto che potei lasciarlo espo­
sto per due settimane a tutti i venti 
^epzariche. ,ne ô̂ r̂jsse dannpy/Pf-aX? 23 

di quel mòdètló̂  d'àei*fldn:ive, come avrei 
rìpettite le prove ddUà'ili^cchina moitìce 
dell'elice, alla presenza dei signóri Ao-
cademici del Reale Istituto Lombardo, 
come io_ mi offriva di farle per meglio 
guadagnarmi il premio Gagnola sulla 
direzione|,deì palloni y.alaniii;,ma|f,glino 
non ifisposero alle., mie istanze. 'E' ,fui 

..peFj,vero, assai sorprèso aUMquandomi 
ffilionp date IpOO lire per ricòmp&sa 
"*""',miei attidiinvece, del premio che 

.va-:7B cbitogrhriimi. 
-Ed;a|reostaii furiformi ne ho costruiti 

parecchi,',l'ultiittb^ cheifra capace dj 10 
coinpìde coi semiassi: dì quelle elUsoidi, [me. di gas, compreso rielice del diame-

I- . • L. 

, ĵĵ a{jh»>;d .̂;Bpigradù^eotiziè assai pù 
trtnquilliUìii per, còo.cho .•rifeuar.ia;.là 
po!ilic;|i-d^llaiScrbia id presenza dèlia 
iiisurreziore. 
; jLa.Cpnijj isiipne dell'indirjzzo in ri 
sposta al oi(̂ c(>rso tlella C îronu, dopò 
pnai dìscqssicne ytissjì travagliala, du­
rante la,qu^l^:;p«reva che! In minoranza 
guadagnaese ogni giorno dei ^ voti, de. 
\iĵ eròy dj fqriEiiulare;*!'indirizzo fièl sènso 
della po.Iuicfi .del governo icon 71 voit 
C9t;tî o,44. Si vede liiduMquQ. eha.la mi-
nfranza ntn si 8vviiutiiggiò<.che.'di due 
yqti'durame, la dÌB,cus5ione;.e-furse^fu 
§jlggi?,jnisurii quella di mantenere il 
fitgrptopig geloso iintorno al; risultato 
cjpÛ  sedute quotidianejtifflnehè i'mém 
Jbri della Commissione fossero- 'menò' 

acggeitiìillf|.pn§8sj,pne popolare." 
^É;. sup';ifluo,Jndagare le ,,cause che 

avranno influito su questa deoisione. 
I.[i)lt\i(uli.fi9.dei gpyerni d'Europa rispetto 
alla .coniTpyfrsia fra*,) gì'in sor ti e la Tui* ' 
chip, j pemoliiconseguenti da pna pct 
lltjcqi dì ,avv̂ ,n:t.ure;,' levstesse notizie dal 
cgp_ì|.Q,,dell̂ iÌaUa.,fuvfli'evoli:alloHrUfipe 
turche avranho ŝenKa dubbio.consfgli'aìfei' 
aî nippref îpitiinli:,della Schupoina-qu'ella 
politica priniente, (he II governo, dal•-
suo Canio era fiellRineeessiià dj adottare, 
ifii/?embra ovvio^del pari prevodeie 
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,. (Coniinuazione e fine) ;} 
.Esaminando^ gli studi di quei celebri 

mfccanici, sì,.scorge ohe non ottennero 
splendidissimi risultati sol'perchè non 
seppero soddisfare alle seguènti'condj-
«ipidv 
, -i.sL'aereo^tato. deve^avere. una ossa 
tura iiiieriia,t£olida e, leggerissima; sulla 
quiile la forza impcllenio possa,prendere 
ilipunlp d'appoggio, ed esercitare vigo-
resamente la. pî ienza. della macchina 
motrice, la qual potenza deve essere 

iscimpre,] per- diritto coni la risultante 
\(\%\\& : resistenze incontrate dall'aereo ' 
! stato; 

.;g,:,IntQ!:iio.a quella ossa.turà.uraereo 
sU'itp deve distenderai simmetricamente 

icositfphe col massimo, volume'abbia ad 
:incontva^e la, minima resiateitza al motoì 
'impres.̂ q dalla macchiìia imp'tdlente; 
• ^3.>Qu0lÌa o^saturjij.aimìle alla colonna* 
jVectebalei dei pesci, d^ve dirigersi fa-
jciliiS îmament̂  liome.vuoisi dirigere l'ae ; 
,reonave in su, in giù, a diritta, a 
sinisira; ' ^ 

'4.'L'nereo^tttto dcvVs?ere congegnato 

• I 

.e.^formato.di una trave d'abete vuotj», 
lunga tre volte il diametro dalla base 
comune di esse ellissóitli, ia qual base 
incontra il detto asse nei suoi due terzi 
.contati .dal yertiice di.prua. Vjcinp alla 
mela di detto ?sse una simi! trjave.è̂ îdi 
angoli. retti con la pHmci e neir?,itia, 
sta poi stmpre orizzontale poiché d.ìje, 
sue estremità petidono quelje funi eguali 
che portano in ,,quattro;punti la,navi-, 
cella come(.f̂ un piatto di bilancia. Una 
fune: discende dell'estpeino dell'asse a 

- I r 

,̂ î ua, e s'avvolgo intor,p tra vernjceìlo 
RÌln;ito nella ì navicella;.con .questo, l'.ae-
reoufiuta la regola nell̂  lunghezza come 
VMole dirigi re l'nssoJeli'aereLStato in 
su od in giù. Duo pàntoni od alcune. 
funi tengono in un sisiemar'gido l'asse 
,de!l*aer^ostatoed i| diametro orlzzoi tale. 
.L'elice a poppale ''pf'gnDO di propul-
ĝipne e .tiene il„,sup asse sempre per 

,diriittp con l'£ĵ s^ .̂deir3,erpo,siato, Una 
robusta tela di [forma, romboedrica si. 
,3].slendc su!,dorso tjtil'aereostato, e.coi! 
vertici va a sorreggere 1,quattro punti 
<ì^e .^pppprtano il carico deiraerepuiive, 
e sono i due, .es^erpii della trave diame-
tfa,.le, e,.que'due,̂ ^^ej)'8ltr^; trave che è 
l'asse dell'aereo^talo. Su quella robusta 
tela sì esercita jti}jlta,lg pressione del 
gas dal by39,9, aÌ.*alto, e,sprjr.fggendQ il 
carico impedisce pure lo stiramento de] 
tessuto, che forma a"olla^aUe dell'ae r̂ 
reostato, in cui. più facilmffl^potrebbe 
squarciarsi. A poppa in una opportuna 
nicchia viene situatq i% macchina mo­
trice, d(dr-pjiqe,j,ch^q lo muoye: diretta­
mente mollo vicino al mezzo dtil quale 
stanno inserite le ali. 

,r^ella navicella va situalo,,un,vaso 
contenente ^una.,,buona quaniilà di goa 
ammoniaco liquefatto, e questo sv(vlgea> 
dosi nello sialo ggsoso passa per un 
tubo di gomma ,e'va. ai due cilindri 
situati' nella ' dótta nìcchia, sostituendo 
CÒSI u vapore d .9equa. II,gas apinjp^ 

j niaco liquefatto alla temperatura di,'(]r 
ha'già una tensione non minore di 4 
atmosfere. Le calorie ncce.-sario allo 

1 svolgimento di*'̂ uel g;is vengono date 
idal calore dell'atmosfera é/da,qi3eÌlo, 
[prodotto dalla coridensazìbné 'del ,gas 
, stesào," Che'dopo aVér̂  ftìnìzìcnstb nf gli' 
stantuffi s'ir]Uta in uh 'recipiente d'a 
f"qua che cohliene ì UJt|i pei quali SCOIT^ 
il gas ammoniaco 'tnuifji(0. \ 

La màcchina motrice ^tìll'elic^ mi fu 
jCostrtìita òon tutte le curo dell'arie: ò 
a due cilindri con espansione. Ha la 
forza dì un cavalló-vapdre qu"ndo il, 
•gm è a 7,aMpsfefe. Pesa 90'chi)., priÊ ,' 
•può f̂idursP aftp^so.TiiiO pamhjundo fi,' 
suo gravissimo busamentodi ghisa in 

chilogrammi. L'elice di M. Dupuy pesa- .be^^jp avev.a .̂R^^Vitato.,tino'ttei signori 
i quella Commissione mjì.̂ î.prostrò do 

4ptÌ33imq,,,(;he io, n9^.avessi'avuiò il 
premio e mi'tffii delle lettere per' Pa-
rigi, ove .̂eg» crede che mconnerei, mi-
glio? fortuna,; ma non volli accettare 

Ja ' sua affettuosa oflerta, polche .'spê o 

nella mia Patria, non, con vane paróle, 
ma.efflcacemente s'iocorpggiano gh in-
ventbn. 

irjì^di due n^^tri, il grave di,un chdo 
grammo, che discendendo lo poneva in: 
moto tirando un ' cordoncìftoi là navi-

espenmenip fuggi dalle 
cella, ecc. pesa 6 chilogrammi 
un' -sedondo" esperimento fuscei 
njanl, di;due giovanetti che mi assisie-J 

uvano e volando, arrivò^ di notte în uria 
campagna, circa'S'chilometri dal Iq'ògò* 
della .partenza, eco.Ià.dai.contadinh che; 
da prima lo credevano un mostrojalato,; 
per fermarlo a terra è poi per vedere, 
com'era congegnato, co,9i" maicoriclp Io 
riebbi, che com*è non può .servir bene. 

'M,f r^^perimento di.quel modello" non 
.può riuscir completo;-poiché, quaftun 
que si vegga l'aereostaio avanzorsi non 
men di 3(4 del passo dall'eh'pe ad ógni 
giro di questo, nòn '̂si possono'optare 
î  grandissimi vap,taggi',deLsÌ§tema,iper 
màtìcanza dell'aereonauia, che diriga 
l'asse dell'aereostato in alto od i basso 
mediante ; l'̂ àlliihgiibento o^.ràccprcia 
_rnepto d̂  quella, fune che'ne regola 
ljJj)i;ljni\zione;.nò si'può dirigere afjdf-
ritia odx' a;, suiistra mediante 11̂  timone 
situalo a,..prud delia navicella.. Si noti 
che/per mnjdzarai qd/abbyssarsi di ÌCO 
WiM:i;,pei-;ogni?iOO^mc. di^v^^me. dei; 
raeréÒBtalo, biiglî  far. y^riare la forza 
di ascensione di i/chiìogramma. 
..; ìnfeJicissima;'èf*il'ideaìdi^usare l'aria 
compressa, per innalzarsi od'abbassatasi, 
cosi ad es., chi volesse, discendere, di 
lOÔ nif con, un aereostato,.del .volume 
di ,̂ ]Jp'pO me., car|poiìdosi dî .zEiV.orra, 
coìnpripnéndo aria in recipienti,ich&hon 
si dilatano, ne- dovrebbe copipriniei-é 
nùù iiièhó-di 10 me. fino a 10 atmosfere. 
essendo. ,ii , vaso. iXì^ m me. ^, pareti 
moUp grosse. ; •.".:'' ,• 
„,Niil,..sÌÉ!t̂ ma/dai me proposto là 'dire' 
zlone variabile dell'asse dell'aerèostatd.* 
che contiene sempre l'asse deirelice, 
è di una grandissima, importanza, ppì 
che 'fiicìlìssinì̂ Hiénte si puólst^egli^rd e 
ppi.mantenersi/in qqella colorente d'aria, 
che dà la maggior componente alla ri 
spltanip,B.ell^,direzione-deh^iaggio pre­
fisso; l'altra comftonente è 'data dalla 
fòrza, impellente deire|ÌGe^ 0̂ 1 pi&np ò; 
rizzontale, componente che piiò formare 

: qùalsivogiia, apgolo con quella,data.dal; 
, venioj per^cui,:; se,.,tutte 6: due sono, 
[nella, direzione del viàggio prefisso^ si' 
jVacon la.velocità scmma delle cómbo-̂  
-nenli'; ŝfi'' sono in direzione 'oppos'a,'̂  
,nello spazio ci nuioverenia.co,)) la,,ve!o 
,cli^ datn,.flall;|, difltìrenza di quelle due. 
Si, può ,;ijndare,,.adunque.anche contro 

Ivenio poiché r elice fo:yiuniehera''a(la-
Ur-roimaVé ,,una Veloeità non minore ni 
Ì40 .^ilqtlièitri all'ora. 

tuttavia avrei ripetuto le esperienze 

,. A yoi, signor eccel entiss m, aui rac-
colti pel progresso dfi'le scienze; a voi 
gelosissimi dèlie'gloria n^zioqaleV mi 
riyolgp. dunque jaiBnchè pronunciate un 
yp^p,iineglio .facciate isianzà al govèrno 
^jCoai efficace che io à̂ b̂ìa i mezzi -p 
é non' sono di gran rilievo — per coni* 
pìere quell' aereohave che ci, darà il 
doiftìnio dell'atmosfera." 
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•i ROMA,,20,:«i Sappiamo che! compo­
nenti la Cohnmissione d'inchiesta sulla 
Sicilia sono stati avvisati a domicilio che 
là Commissione stessa^rlprendeti le sue 
sedule il 26 corrente,(al lodilo, nei-so- . 
litO*̂  locale del Senato. "̂  (Opinione) 
'•• "-^ U Coa^igliofsuperióre'd'istruzione 
pùbblica si; è radunato oggi, '20; sotto 
ia^pre5id*inza,dell'on. Bupghi. rconsì-
gViéri intervenuti alla riunione erano ba-
stevolì'-per la: validità delle dyliber.'Zioni. 
Altri'sé ne atiendono^^doinani.' " ' 

11 Consiglio, oltre a minori affari, ha 
preso'i')e sa mina re il ntiovo regolamento 
delie Università. ' • ' {idem)' 
'• •""; SiafflO;iU'|oFmati*che il giorno 23 
avrà,luogo gì] 'Bologna^una •confrirenzgj 
alla quile prenderanno parte il ministro 
del òommercio, il-miriistro degli esteri 
ed il conim. Luzzat.ti. Quest'ultimo, dopo 
la^conferenza; si re eh «rà a Parigi e~poi 
scia'assai p'robabilmente aVi^nna,'- -

FIRENZE,'2I.'i-t Lai mQttinâ 4̂elvjsgO 
corrente,gi.unserovin .Ftrenzei dalla sca- • 
piialed'onorevole Minghetti, presiderite 
del uflonsigliodei.niinistri, l'ouvrevòle 

, Vispt),niiiVe(nostai, ministro (degli âffari 
iegt^c|i,e l'onorevole, §aini;Bon, ministro 
Ideila mjirî a- Da Parma giuqàe.ji'oiiorei 
; Yple,Canttlli, minisirp/d.iHirinlernai:e da 
Bologna j'onorev.ole b9,rone, pettino Ri' 
(casoli. Il ministro Visconti Venosta ri' 
iparlì subito per Milano, ed il ministro 
ideila'mariria per ia Spczìu. 

fi(I,LAN0,(:21. - Ieri-sera è giunta 
inolia nostra città l'onor, Visconu Vo> 
nosiawhiinistro ' degli Jtìffariesteri^ 

TORINO, 20, w. Scrivono allaA'flztoHe:' 
•Abbiamo in Toripo, S.̂  E. il barone 

Ricosttli reduce da un breve giro nella 
^Francia. . . . 

(Nel pomeriggio di ieri si è recato a 
vìsjtaretlafG&lìeria' Subiilpina e la casa 
di rappresentanza enologica italiana sta-
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biuta nei paìazio della Galleria, porta 
n. 28, piazza Castello, primo piano. , 

Egli rimase suddisfatisslmo del modo 
serio e pratico col quale tale casa, sorta 
da poihi mesi, è condotta; e pari sòd-
disfjzione egU dovette al certo risentire 
Bel constatai'c il buon esito incontrato 
inqmsta cìtià dal suo Chianti BroHó, ii 
quale in verità ne è meritevolissimo 
tanto per la sua squisitezza come pel 
tenue prezzo. 

LIVOBNO, 20. — Nella prima metà 
di novembre verrà varato il piroscafo 
Oriigia, che adesso si sia costruendo 
nel cantiere dei fratelU Orlondo. Quo 
sto bellissimo legno, destinato a confer 
mare la bella Lma dei suoi costruttori 
appartiene alla Società f.a Trinacria. 

PARMA, 21. - La Gazzella di Parma 
deplora la frequenza degl'incendi in 
<iuella provìncia. * .. 

:In pochi giorni ne sono avvenuti 4,, 
con danni rispettivamente dalle lire 
1500 alle 8000. 

Mf l r TI - 4 ^ ^ '•.' •- _ ^ ^ ^ u ^ ^ • l^ 

dazio di consumo proposto dal Miigipì-
pio di Cardilo. 

R. decreto 23 agosto che approva 
modificazioni nello Statuto della Società 
Serica Comense. 

ì)Ìs=pisi«ìoni nel personale militare e 
giudiziario. 
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FU ANCIA, 18. - Parecchi giornali 
annunziano che, dietro domanda dal 
sig. E. Picard, il presidente dall'As­
semblea ha pregato, ir ministro dell'in-
terno di proibire d'ora innanzi alia stam • 

''pa.di criticare gli atti del governo del 
del 4 settembre. 
'̂ Crediamo, d ce il Consiimionnel chg 

' l'onor. presidente dell' Assemblea non 
abbia accettato da! sig E.' Picard una 
simile missione. Il sig. mica dì Audif. 
ifret PoEcjuier non ha dimeriticàto con 
quale sdegno egli abbia colpito un 

•giorno gli atti del gòVérno rìvqluzio. 
'nario del'4 settèmbre, e il suo eloquente 
discorso ebbe nella nazione uà'eco, di 
<jùi E Picard ò i suoi amici non hanno 
certo perduta la memoria. 

— li Suir assicura che il presidente 
dell'Assemblea, d'Aud iTret Pasquior e 
il ministro Buffet, ebbero un colloquio 
intorno alle mene bon^partiste, delle 
quali il presidènte avrebbe dimostrato 
ì pericoli. .%;; ^ 

SPAGNA, 17 - La Correspondencia 
d'Espana crede che le Cortes non sa 
ranno convocate quest'anno. 

— Secondo la Correscomiència d'E 
spana, il principio del suffragio univer 
sale non trionferà nelle Cortes, ma il 
diritto elettorale verrà esteso. 

GERMANIA, 17. -« Scrìvono al Me 
morial diplomaiique'. 

La cancelleria tedesca segue con gran-
de.attenzione il recente andamento delle 
cose in Ispagna, sopratutlo per ciò che 
riguarda la questione religiosa, che re­
sta sempre il principale obbiettivo della 
politica del principe di Bismarck. 

AUSTRIA-UNGHERIA,, 18. - Si ha da 
Vienna:: 
: La Wiener Zeitung annunzia che, giu; 
sta un telegramma da Sasselot, del 16 
oorr. aera, S. M.̂  l'Imperatrice pas-ò 
quattro ore riposando nel giardino, con­
seguendone molto sollievo. La testa non 
è ancor affatto libera, ma il polso è sol­
tanto di quando in quando più mosso: 
la ciera palesava ancora dd malessere 
motivo per cui la quiete più assoluta fu 
dichiarata necessaria. Lo stato compies. 
sivo molto soddisfacente. 

Telegrammi del 17 mattino annun 
ziano che T Imperatrice ebbe !a scorsa 
notte un sonno tranquillo. La tempera­
tura (del corpo) non era ancora dure­
volmente normale, ma lo stato sogget 
tlvo pienaniènte soddisfacente, tanto che 
Sua Maestà poteva nuovamente passare 
qualche ora in' giardino. 
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ATTI UFFICIALI 

ìM-Gazzetta Ufficialo del'20 settembre 
contiene: 

R. gecreto B settembre, preceduto da 
Relazione al Re, con cui si autorizza 
una sedicesima prelevazione dal fondo 
delle spese impreviste per la Casa pe­
nalo maschile di Venezia. 

ft. decreto 5 settembre che annulla 
il regolamento per la rìscossibne del 

CRONACA TENETA 

Vcucxia, 91. — Ieri sera è arrivalo 
a Veneza e prese alloggio al Grand 
ÌJÒtel, li Sindaco di Berlino, sig. Dnnclcer. 
, Verona, iti, — Leggesi nciWAdige: 
A Currara presso Gressana, ieri alle 

ore 6 sviliippavasi un disastroso incen­
dio nella tenuta dei mnrcbe î Malaspina-
Spinetta. Un grande fabbricato che ser­
viva alla tenuta dejle derrate fu com­
pletamente distrutto. Si potò con molte 
fatiche isolare il fuoco e salvare così la 
casa domenicale. 

I! fu',>bi'icuto distrutto era vastissimo 
, lungo circa 30 metri e vì era già la 
raccolta del fiumento di quest'anno. 
'. 11 danno si fa ascend îre a L. 20,000. 

Iffline, »0. — Leggesi nel Oiornale 
di Udine: 

L'on. Gustavo Bucchia, nostro depu 
taro, fu in Friuli per alcuni giorni, ed 
in Udine ebbe còiioquii cnn la Com­
missione esecutiva per Vincmalatnentq 
del Ledra. L'egregio deputato ripartiva 
poi per Padova. 

ai due primi;'certo è ohe si attaccarono 
con robbia iutl*altro rh'! fratern,i, e (hì 
li Calore Agostino e Ìl Rampazzo ebbero 
la peggio, il primo riportando una fé 
rita ai pollice della mano destra, il se­
condo una di più leggiera presso l'oc­
chio sinistro. 

I feritori vennero arrestati immadia-
tamenle dai reali Cirabìnierì, col se­
questro di. una roncala di cui eransi 
iserviti contro gli avvtrs.iri. 

Motivi della rissa: di nessuna impor­
tanza. 

• ' ^ ^ 
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Polvcriira. —• A Polverara paeselto 
famoso per le sue galline, teniiesi li 9 
corrente la seduta ordinaria d'autunno, 
presenti il sindaco S. Smignglia e do­
dici consiglieri. 

Letto e approvato il processo verbale 
votaronsi: 

1. L. 80 per rialto d' un ponte sul 
Fiumicello 
' 2. L. 1129 pel concorso nella spesa 
consorziale della stî ada di Bnvolenta, 
nella speranza che in breve Pulverara 
cessi da questo consorzio inutile, dacché 
i suoi abitanti non si servono quasi mai 
di quella strada per la mancanza del 
ponte sul Baccbighone, che divide i due 
Comuni. ' 

3. Si confermò l'aumento sino ad it. 
L. 1303 al Segreiario, finché presterà 
al Comune gli utili suoi servigi. 

4. Si discusse il bilancio del 1876 e 
falcidjjtronsi alquante spese, sì obbliga­
torie che facoiiative, usando però sem­
pre prudenti economie. 

5. Al medico condotto dott. Benazzato 
che chiedeva un compenso pel cavallo 
slanziaronsi L. 200, 

6. Confermaronsi nelle cariche quasi 
tutte le precedènti prestantiSSibie per­
sone. 

7. In luogo della rinunciatiìria signora 
Barzani che però rimane ispettrice nella 
frazione ad Isola Abà, nominossi isp't-
Ipice a Poiverara la signora A. Benaz 
zato e ad Ispettore il sig. A. Zattin. 

In riassunto l'azienda comunale cam­
mina lodevolmente, dacché se il Comune 
coll'estimo di L. ?ib mila, ebbe nel 1875 
il preventivo di L. 18,071, nel 1976 non 
avrà che L. 17,979, quindi un sollievo 
ai censiti di L. 1,641. Quando poi fla 
sciolto il suddetto consorzio di Bovolenta, 
allora s'avrà l'annuo risparmio di circa 
L. 2770. 

Dopo di che traltnli altri affari di mi­
nor importanza si sciolse la seduta. 

aiascrà. — Da Bertipaglia, Comune 
di Mdserà, abbiamo notizia di un feri 
mento in seguito a rissa succeduta il 
giorno 17 corrente fra i nominiiti Co 
mici Felice, villico, da una parte, Voi 
pin Giuseppe, affiiiuale e Torreson Pie 
tro bovaio, dall'altra : i primi due di 

Snella frazione di Bertipaglia, I' ultimo 
a S. Pietro Viminario. 
Motivo della rissa una questione di 

interèsse. 
Scioglimento: due ferite di ronchetta 

non tanto leggiere alla schiena, ripor­
tate dal Comici, e una contusione alla 
testa. 

Slonsellee. -^ Il giorno 17 corrente 
ignoti ladri portarono via dalla casa di 
certa Bevilaqua Maria, sarta, oggetti 
d'oro per lire HO. 

• Lazzaro. — Altro furto, ma di pol­
lame per l'importo di lire 8, fu com 
messo nella notte dal 18 al 19 corrente, 
nella frazione di Lazzaro del distretto 
di Padova in danno del contadino Si-
viero Giovanni, che non sa chi ringra­
ziare. ; 

ll»BJ4Buollo. •"• Domenica 19 cor­
rente avvenne rissa in Bassanelto fra 
gli ortolani Calore Vincenzo e Pietro 
fratelli da Volta B,irozzo, e Cabro Ago­
stino, pu,re ortolano, ed il villico U.un-
pazxo Giuseppi della stossa Volta. N in 
sappiamo se il terzo Calore sia fratello 

Corle d^AissIsle di Padova. — 
{Qonlinuizione) 

II. 
Dallo scalone dei Carraresi ci con 

viene discendere ad un modesto sotto­
scala della via degli Orti in borgo Sa­
vonarola; dal cancelliere dell'Archivio 
notarli**, ci conviene passare ad una la­
vandaia, Giovanna Scapin. Non già che 
essa non vesta un carattere ufficiale, 
che anzi in qualità dì lavandaia del pre­
sidio ha diritto alla nostra considera­
zione. 

Nella sera del 21 gennaio a. e. ella 
teneva rinchiusi in un sottoscala della 
sua abitazione un gran numero dì capi 
di biancheria, per un valore di circa 
lire ottocento. Nel recarsi a casa poco 
prima essa aveva visto nei dintorni della 
sua abitazione aggirarsi Andrea Mar­
chetti con altri tre individui di giovane 
età che non potò conoscere. Ritiratasi 
nella sua abitaz one verso le nove s'ac­
corse di un rumore straordinario come 
di persone che si movessero in vici­
nanza al soiloscalu. Usci tosto ella e 
vide due indivìdui disperatamenie fug­
girsene abbandonando sui loro passi og­
getti di biancheria. Ella potè raccogliere 
circa 50 capìj e siccome essa era tenuta 

-a rimborsare!Terario di L. 2.65 ogni 

camicia perdi 
di mutande ìl 

ta, e L. 2.43 ogni paio 
P. M. riteneva che ara 

messo pure cb̂  i dìletlanU di bianche-
-ria fuggitivi avessero p'cferilo le mu-
tmde, vi foŝ e Lon di meno un valore 
superiore alle cento lire. 11 M r̂chetlì 
non ha negalo' di essere stato in via 
degli Orti in qjella sera, ma nega dì 
aver partecipate! al furto. Col Marchetti 
-siede alla sbarrb ìl Musner, ma i giu­
rali assolsero ilÌMusnerda questo reato 
avvisando molto probabilmente che non 
esìstesse una prova compiuta a suo ca­
rico. È vero che quattro indivìdui sono 
osservati nella stradella degli Orti in 
quella sera, non solo dalla Scapin, ma 
da altra testimone, Beghini Antonia; 
è vero che pooo^dopo del fatto nella 
stanza di Gatterina Cipolla meretrice, in 
via Zodio, il Marchetti capitava asso 
ciato al Musner, ma è questa l'unica 
prova indiz'aria che slesse a carico del 
Musner, oltre alla sua fama di giovane 
disoccupato, vizioso, e già altre volte 
condannato. 

Insomma i giurati lo assolsero. Per-
lochò di questo fatto non resta impU' 
tato che: 

B, Marcheiti Andrea di Giovanni detto 
Dalla Dalia e Porzdlaro, nato e domi-
cilialo in Padova, d'anni l'S cehbe, ma 
celialo. 

III. 
,A chi venendo dalla Stazione guarda 

la mole, del palazzo Olìani e getta uno 
sguardo alla cancellata che chiude il 
giardino, tenuto anche conto della fre­
quentatissima via, potrà sembrare impos 
sibilo che la sera del 26 gennaio I87S, 
fra le otto e le undici vi si commet­
tesse uri furto. Eppure ciò sta in fatto 
ed il sig. Pietro Oliani ed il suo coc­
chiere Carlo Argenti erano destinati a 
piagare le spese d'una di quelle gior­
nale di vizio e di crapula che hanno 
tanto impressionalo la requisitoria de! 
P. M. Ed infatti ìl giorno 26 gennaio 
del 1B75 fu giorno assai lieto per alcuno 
di coloro a cui (,uesto processo ci ha 

fatto fiimigliari. Ipfaiti sembra chtì fino 
dalle 11 del mattino montassero in una 
cittadina il Marchetti, il Musner, il Fag-

gian ed il Bianchetti e che così asso­
ciali'si recassero all'osteria del Bassa* 
nello. Ivi presa una refezione, s'in con 
trarono nel Galvan, ch'entrò anch'esso 
a far parte della compagnia. Con questo 

; si tornò in città e sì passò in Via Zodio, 
I che è il quartiere generale del fatti di 

questo processo. Dalia Via Zodio si passò 
all'osterìa del Boscaroìo in Via S. Ur­
bano, e quindi non conlenti andarono 
a finire all'oriteria della Fisca a Ponte-
corvo. 

Bianchetti, come il aolito, non ne sa 
nulla di questa gita, e la sera andò a 
dormire cortie il consueto. HFagglan è 
andato anch*esso cogli altri, ma alla 
sera un po' l'ubbriacchezza, un poco la 
febl̂ re lo hanno condotto al riposo. Re 
stano dunque il Marchetti, che ammette 
di essersi trovato col Galvan, col Bian-
chi'tii, col Musner e col Faggìan, ma 
il Galvan si mantiene negativo sul com 
plesso dei fatti. Questa associazione du­
rala tutta la giornata sì ripete la sera, 
e noi troviamo i nostri buontemponi 
in una camera appartata del cafiò di 
S. Fermo inlenti a trovare il fondo di 
cinque bxchierini d'acquavtta. L'anfl-
Irìone è il Galvan che pagò però con 
un titolo di credito molto poco lusin­
ghiero per luì, cioè col pegno del suo 
panciotto. 

A questo punto noi dobbiamo perdere 
di vista la nostra allegra brigata, e 
lutto al più se ci fosse accaduto di 
passare in quella sera nei pressi del 
paliizzo Oliani ci saremo accorti di un 
uncino attaccato alle muraglie, uncino 
che deve aver fiiciliiaio la discesa di 
qualcuno nel giardino, e siccome l'im-
eino era di quelli da mncellaio, proba­
bilmente un macellaio doveva essere 
fra quei notturni acrobatici É qui non 
sarà inutile osservare che. il Marchetti 
è macellaio. 

Noi preferiamo però di tornare in 
quella osteria del Basàanello, ove i no­
stri nel mattino sì erano recali a di-

r 

porto, e trovarvi a me/zinotto assopito 
dì cameriere[SiIvestri Eugenio. Poco stante 
avressimo vedu'o entrare il fialvan. 
svegliare il Silvestri, chiamarlo fuori. 

Il Silvestri uscito si addiede di due 
fardelli, dei quali uno era tenuto dal 
Gulvan; l'altro dal Musner e vide al 
tresì associiiti con questi il Marchetti 
ed il Faggìan. Il Galvan pregò il Silvestri 
che volesse prendersi cura di quel far­
delli, e nasconderli nella stalla nel fieno 
sotto la greppia dei cavalli. H Silvestri 
però non accondiscese, molto più che 
egli sapeva per propria esperienza con 
chi aveva a che fare. Al mattino quan­
do quei tali vennero a far colazione 
era mancata una sciarpetta dà collo, ed 
ìl giorno dopo il Silvestri avendo tro­
vato in piazza il vetturale der n. 38, 
con cui erano gìunli quegli ospiti, ebbe 
a dirgli: ibei forestieri che li m'ha con 
doto, i m' a roba un fazzoletto. « 

11 Musner, viste le eiitanze del Sii-
.vestri, ruppe a mezzo gl'indugìi ed 
uscendo in una bestemmia disse che 
sarebbe stato meglio andare dalla Gigia. 
Questa Gigia sì trova affettivamente al 
Basaanello, ed era in rapporto coi por­
tatori di fardelli, ma sembra che nep. 
pure essa abbia voluto accollarsi la re 
sponsabilità di essi. 

Verso le una infatti i nostri viaggia 
tori sono al Ponte delle Torricelle, dove 
probabilmente fecero un incontro che 
non si aspettavano. Essi si abbatterono 
nell'appuntato di P. S. Paolo Stefanonì 
e nelle guardie Angelo Berto e Seve­
rino Osteliini. Intimati di fermarsi essi 
si dettero a fuga precipitosa, però la 
forza pubblica potè, impadronirsi del 
Giovanni Galvan, mentre un secondo 
fra i fuggìttivì era riconosciuto dallo 
Stefanoni per Andrea Marchetti. Il Gal­
van portava uno dei fardelli contenente 
biancheria accertata indubbiamente di 
proprietà OJianl t inutile soggiungere 
che il Galvan camminando solo |n Prato 
per pigliare a quell'ora le brine del 

gennaio aveva rinvenuto per caso quel 
lardellol 

Un vetturale, certo Meggìorato, pas 
salo poco stante da quella parte s'av­

vide di un altro fardello lasciato sulla 
stradd da coloro che avea visto alle 
prese colle,guardie. Ma siccome il Mag­
giorato era tanto vetturale quanto poco 
era uòmo dì spìrito, ricorse al vicino 
ct>ff/,ttiere Canossa prima d'impossessarsi 
dì quel misterioso oggetto. Il fardello 
conteneva !un modesto grembiale, ed 
una innocentissima gonnella. Così l'Oliani 
e l'Argenti poterono ricuperare presso­
ché tutta la roba loro. 

Dal complesso delle circostanze rìsuU 
lavano indiziate i trattin.... accusa per 
questo reato, oltre il Bianchetti ed U 
Marcheiti sopracitati, gli altri seguenti: 

6. Galvan Giovanni detto FaieCicin, 
fu Domenico d' anni »9 nato e domicÌ< 
liato in Padova, celibe, facchino. 

7. Musner Francesco di Luigi detto 
fcrraoche di anni l e nato e domici­
liato in Padova, celibe, maniscalco. 

Il Faggìan Pietro, dì Antonio, detto 
l'orbo e lamarolo d'anni »I, pubblico 
spazzino, venne assolto dai giurati, co­
m'è già mio, e con luì anche ìl Bian­
chetti che. dietro le dichiarazioni del 
Silvestri, nonostante fosse rimasto tutto 
il giorno associato agli altri, tuttavia 
mancava alla sera. {Continua) 

€»uslgUo Proviuclule, — UH. 
Prefetto della Provincia, comm. Bruni, 
con sua lettera Iti andante ha invitato 
ì signori consiglieri provinciali alle ul-
terìori sellale della sessione ordinaria 
1873 del Consìglio, che incom'ncìeranno 
lunedì 27 corrente alle ore 12 meridiane, 
per discutere sul seguente Ordine del 
giorno. 

Seduta pubblica. 
I. Bosoconto morale della gestione 

1874 75 della Deputazione Provinciale. 
2 Mozione di alcuni Consiglieri per 

la ripertrattazìona delle proposte sul-
l'isiìtuzone del Credito Fondiario Ve-
neio, di cui le precedenti fleliberazionì 
B lugl 0 e 10 agosio p. s. 

3. Approvazione dello Statuto del 
Consorzio BUnUto.Monselice. 

4. Approvazione dello Statuto del Con­
sorziò Brancaglia Superiore. 

b. Approva.zipne deUo Statuto del Con­
sorzio Brenta Vecchia a sinistra. 

6. Approvazione dello Statuto del 
Consorzio Fratlesina. 

7. Domanda della So9ietà del Tiro a 
Segno Provinciale per un uiteriore con­
corso pecuniario dalla Provincia. 

8. Voto sulla domanda di separazione 
delle frazioni di Cinto e Gornoleda dal 
Comune di Cìnto Euganeo e loro ag­
gregazione al Comune di Lozzo-Atestìno, 
e relativa proposta, 

9. Proposte della Commissione nomi­
nala nella seduta 5 settembre 1874 sul 
concorso della Provincia nella spesa per 
la costruzione di un carcere giudiziario 
cellurare. 

10. Domanda dì concorso della Pro­
vincia nella spesa per la costituzione 
della Società sopra gli studi di Storia 
Patria ne! Veneto, 

II. Approvazione dello Statuto del 
Consorzio Muson Vandura. 

12. Approvazione dello Statuto de! 
Consorzio Àhcorno. 

13. Domanda del Comune di Saletlo 
perchè sia dichiarata Provinciale la 
strada Cavaizza Caselle sul Frassino.' 

14. Volo sul numero e residenza dei 
Notai delia Provincia giusta la Circo­
lare Ministeriale 30 giugno 1878 nu­
mero 11389. 

IB. Proposta di un'aggiunta all'art. 
3 della deliberazione Consigliare primo 
moggio 1873, sulla riforma dell'Ammi­
nistrazione delFIstituto Provinciale degU 
Esposti. 

16. Belazione della Commissione di 
Patronato peli* Istituto Agrario di Bru-
segana. 

17. Relazione sull'operato della Depu­
tazione circa r acquisto di tori e gio­
venche pel miglioramento della razza 
bovina nella Provincia giusta il prov­
vedimento di massima primo maggio 
1873 del Consìglio Provinciale. 

18. Comunicazioni della Deputazione 
Provinciiilo. 

Seduta segreta, 
10. Nomina dei professori reggenti 
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^^olla Cnttedra dì lettere iltliane pd 
primo biennio e dì quella di Eiionomia 
Politica, Statistici, Diritto Ctvìlo, Cora-
mercia'e, AmmlniKiraiìvo nell'Istituto 
Tecnico Provincinle. 

20. Demandi Mazzadrelli per conti­
nuazione del sussidio quale allièvo della 
Scuola superiore Veterinaria in Bulogoa. 

21. Nomina di un Consigliere Provin 
Gioie a Commissario Civile per la re 
quisizicne di quadrupedi pel servizio 
dell'esercito (Art. 33 dei negolamcnto 
per l'espcn/ione dflbi legge 1 ottobre 

.1873 n. 1503 serio II"). 
Personale gludixinrio* — In 

questi giorni è partilo in qualità di 
Pretore per Minucciano, nel circondario 
-dì Casiclniiovo di GArfagnana, il dtilior 
"Riccardo Bossi, rhe fungeva df\ quìlcho 
tempo con molta lode da Vice Pretore 
presso il nostro mandamento Campagna. 

Auguriamo al giovane magistrato ogni 
migliore lortana e sepipre maggior lu 
atro nella sua carriera. 

D o m a n i In apposito Supple­
mento verrà ^a.io grctiis agli Asso-

- tiati al Giornale Alcuni.atti impor­
tanti relativi alla Questione del 

-Brènta. 
GSorjiftle della qucatnra. ~ Il 

Bacchiylione, quando sì occupa di noi, 
0 di proposito, 0 per incidenza, cì de-
,sìgna ordinariamente colla qualifica di 
Giornale della Questura. 

Se con CIÒ intende alludere ai prin­
cipi! d'ordine e di autorità che abbiamo 
sempre propugnato, e che propugnere> 
mo sempre, il Bacchig(ione dice giusto: 
noi siamo il Giornale della Questura, cioè 
appoggiamo, per q'iiinto valgono le nò' 
sire forze:, la Questura che invigila sulla 
sicurezza pubbàca, e che ha per mis­
sione di proteggerci dai farabutti dì 
qualunque risma. 

Se a! contrario ìrBflcc/iÌ5?(o«tì volesse, 
alludere a qualche altra otsa, ci piace 

-dichiarare che nella nostra redazione 
non vi è collaboratore alcuno che ap-
ipartenga,'0 abbia mai appartenuto a! 
ypersonaìe della Questura, mentre 

Fllodraiuiuatloa. — Vogliamo ri-
punire ad una involqntv r̂ia ommissione 
nella quale ieri slamo incorsi rifdrendo 
sulla rappresentazione drammatica che 

•ebbe luogo lunedì sera, 20, nel Teatro 
Concordi, da parte dei signori dilettanti 
della Società Iride-Concordia. 

GV intermezzi dello spettacolo furono 
rallegrati da tre romanze^ una cantata 
dal signor Bigoni, e le altre due djlla 
signorina Clelia Sampieri, che addimo­
strò dì aver ben corrisposto alle cure 
del maestro sig. Girotfo, ;U quale con 
tanto amore e con tanta pazienza educa 
i suoi allievi nella difficile arte del canto. 

n e r a o corMe dt cavalli a Co 
iieg;llauo. — Dalla Direzione generale 
dello Ferrovie deli' Alta Italia venne pub-
blii'ato il seguente Avviso: 

Onde favorire il concorso del pubblico 
alia Fiera ed alle Corse di cavalli che 
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avranno luogo a Còrieglfano nei giorni 
dal 23 ai 20 del corrente mese, l'Ara 
mitìieirazìone ha disposto che 1 biglietti 
giornalieri di andata e ritorno che ver 
ranno rilasciati per Conegliano nei giorni 
sopraindicati dalle Stazioni a ciò nor­
malmente abilitate, abbiano a godere 
della speciale validitiì da un giorno per 
l'altro; di modo che i biglietti distri 
falliti dal prillo all'ultimo treno di un 
giorno saranno validi pel ritorno sino 
all'ultimo treno del giorno successivo. 

Verona, 20 settembre 187S, 
llcclsloae d'uu'orjsa,— Scrivesi 

<ìa Mortene, i4 alla Sentinella Bresciana ; 
Sabbaio ultimo scorso un orso inse­

guendo una capra, sul!'imbrunire la 
raggiungeva nel luogo detto Predahusa 
e la divorava; avvertiti di tate impru­
denza di quell'orso essendo ilìuogo di 
Predabusa lontano solo una mezz'ora 
dalla frazione di Sant'AntonÌo;;ia stessa 

sera quattro cacciatori furono ad otte­
nere dyl Sindaco il permesso per por-
tiirsi il di seguente a dargli la caccia • 
portatisi CùTlQ Marazzani Giuceomo, Ma-
razzani Stefano [padre e fratello di quel 
Marazziini che l'anno scorso ottenne la 
niediiglia per avere salvata da un'orsa 
certa Bcriazzi Francesca), assieme a due 

È^ 

NH 

-*-^^-'-

altri, nella località detta le Cakherc, il 
M;ira7zmì fìllio, essendosi gli aìtrj Ire 
disposti convenientemente, andò a scac 
Giare la^ belva dal coviglio che già al 
presumeva essere poco lungi, e scac-
cìatii, venne al tiro del Marazzani Gia­
coma padre, che le seppe dirìgere un 
8Ì̂  bel colpo da farla cadere senza che 
p ù movfisSfi passo; corse subito il più 
vicino à-gU altri cacciatori e per vie­
meglio asgicurarsl le scaricò su! cranio 
un aliro colpo. Verso le ore quattro po­
meridiane conducevano al Municipio la 
fatta presa. 

Era>una bella orsa dell'età di circa 
12 anni, pesava chil. ÌiO, ne fece la pe­
rizia questo signor medico condotto ed 
il Sindaco ne fece tagliare la zampa e 
l'orecchio che furono spediti Sila Sot-
loprefettura per il premio; quella stessa 
séra quei cacciatori si ebbero dal Co­
mune il mandato di L. 30, che venne 
deliberato l'anno scorso, per ogni orso 
che viene ucciso in questo territorio co­
munale; la detta orsi era tanto pingue 
che !e vennero levati 26 chilogrammi di 

grasso. 
1%'uov» zuocUero, — Il tenente Ma-

son, comandante delle truppe egiziane 
nel Darfur, scoperse una htiova pianta 
pella fìibbricazione dello zucchero. Que­
sto è il flore Huscha, dal quale gl'-indi-
geni producono da vario tempo una spe­
cie di zucchero imperfetto. li fiore ctn 
tiene molto miele. 

vnioBo'dello'ètato'olvUa 
EoUeltino del 20. 

Nascile. — Maschi 3. — Femmine S. 
Matrimoni. — Bellin Marino fu GiO' 

vanni, vedovo, fittaiuolo, di Legnare, 
con Zorzl Sarta fu Domenico, nubile, 
domestica, dì Padova. 

Morti. — i. Gr̂ nziero Bolognini Bianca 
fu Angelo, d'anni 29, coniugata. 

2. Romanello Agostino fu Giovanni, di 
anni 46, domestico, con ugato. 

3. Beneiti Luigi di Aleisandr. di mesi 7. 
4. Gioviuti Luigia di Innojenti, d'anni 

24, sarta, nubile. 
B.Vaiconeini Maria dì Giov., d'anni 8. 
6. Codassi Saridri Rosa fu Antonio di 

anni 71, negoziante, vedova. 
7. Valeggia Francesco fu Francesco, 

d'anni 69, agente, celibe. 
8. Michieli Maria fu Andrea, d'anni 13. 
9. Sorgalo Antonio fu Francesco, di 

anni 74, pittore, ceIJba. 
10. Bigon Liberale dì Stanislao, di 

anni 24, facchino, celibe. Tutti di Padova. 
11. Zoccarato Antonio detto Florin fu 

Angelo, d'anni 61, villico, di Perarolo. 
12. Zuliani Francesco fu Antonio, dì 

anni 61, industriante, di Battaglia, co­
niugato. 

13. Furlan Regna fu Giuseppe, d'anni 
31, villìca, di Mandria, nubile. 

' R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

23 settembre 
« 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo med. di Padova ore 11 m. 553.2S, i 
Tempo med. di Roma ora 11 m.54s. 52,2 

Ossermzioni_ vteteorologiche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30, dal livello medio del mare 

8 1 t s c d c n i b r c 

Baram. Oo — mìll. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap, acq.. 
Umidità relativa. 
Stato del cielo . . 
Dir. e for. del vento 

759.S 
t.l8 4 
13 G8 
85 

ISE 0 
nuv. 

757,b 
t23 1 
13 59 
66 

0 1 
nuv. 

760 7 
t l8 6 
14 83 
86 

E 2 
nuv. 

sbarco a Tolone dì tutto il personale 
componente il di lui Stato Magg îore 
per sostituirlo cnn alti|o, 

Ora si saffìbli'irò nianiffìstati tra 
moUissiinì ufficiali, dellii marina sen-

.timenti così analoghi, a quelli del 
loro snporiore, o dei loro camerati 
caduti in disgrazia, cbe il progettato 
cambio, riuscendo sensia effetto, lo 
Stato Maggioro della flotta del Me­
diterraneo rimane : qual era, in se­
guito auche al riluto di alcuno di 
volerne, far parte;. quiudi fu reim­
barcato. ! 

Si annunzia a Napoli un'altra riunione 
della Sinistra. 

Ieri col diretto di Roma giungevano 
colà gli onorevoli GHspì, Nicoiera, La 
cava, Dd Renzis e altri deputati; do­
mani sono attesi col vapore di Palermo 
la maggior parte dei deputali siciliani. 

Sembra che scopo della nuova adu­
nanza aia quello di prendere atto delle 
adesioni ricevute per l'ordine del giorno 
Mancini, stabilire la condotta da tenere 
all'apertura della Camera,nominare un 
Comitato permanente e dei Sotto comi-
trìti, e decidere defluitivamente relati­
vamente al nuovo giornale. {FanfuUa), 

Dal mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
Temperatura massima "̂  + 22\6 

« minima 1==̂̂  + i8 ',2 

ULTIMEjrOTIZIE ' 
Dietro certe informazioni date in 

modo alquanto mistorìoso dall'Agen­
zìa Ilavas, e da notizie coutenutG in 
molti giornali fmaciisì appuriseli chia­
ro ohe r incidente X« ììoncìèfe Le 
Noury diodo luogo a particolari di 
una corta g-vavitìi e dio lo sue cou-
soguenzp non sono ancora cessate. 

E .noto elio dopo la rimozione del 
VÌce-ammira '̂Uo crasi ordinato lo 

"."MŜ r̂ TJ] f'™!! 

CORRIERE DELLA SERA 
^H sct ie iul i re 

_xJ. 
'i\f:-

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 21 settembre. 
Le feste sono finite; il sole, cui tar 

dava di potersi velare e che sì man 
tenne sereno per nonmancare alia di­
mostrazione pairiotica, s 'è rinchiuso 
dietro le nuvole, cligjnanno invasi gli 
spazi! dell'aria. 

Le bandiere si ritrassero indietro; la 
citiadinonza è tornata ai lavori consueti. 

Ed eccoci entrati nel nostro sesto 
anno romano, o ab più vi giova nella 
nostra seconda Olimpiade. 

E i clericali? 
' Io starei quasi per dire che non ve 

ne sono più se il rìnghio osceno dei 
loro giornali non mi facesse accorto 
che l'Italia nutre ancora nel suo grembo 
dei nemici implacabili nella slessa loro 
impotenza. 
Fortunatamente sono pochi e ì) tempo ne 

f.irà in breve la definitiva liquidazione. 
Lì ho contati ie'rì mattina, che erano 

diretti al Vaticano. Qualche dozzina di 
Pellegrini - preti e Perpetue in gran 
parte;-—un branco d'impiegati pen­
sionati ; mezza Serqua di nobili rimasti 
fedeli non al pontificato, ma alla reli 
gione, fortunatamente caduta, dei toro 
antichi privilegi. 

La gente li guardava al p:iS3aggìo e 
scrollava le spalle. 

Ebbero lunga udienza dal Papa, che 
in questo anniversario soffre di nervi, 
e ciò, s'intende. Ha parlato, e colla so 
lita asprezza. Ma chi ci bada oramai? 

All' udienza erano presenti- i nuovi 
cardinali. 

E co.̂ i gli stessi clericali hanno con 
tribuito a dare il chiaro-scuro al quadro 
della comune esuUanza. 

La politica registra la partenza dei 
ministro Minghettì per Firenze, e la voce 
vaga che l'opera conciliatrice dei consoli 
nell'Erzegovina pòssa dare buon frutto 
e ricondurre la calma in questa bene­
detta Europa, che ne ha tanto bisggno. 

L'Italia, conservatrice in Turchia, è 
per altro la più attiva perorntrice d'un 
sistema di riforme, cheidia soddisfjzio 
ne ai pcpoli insorti e non si lasci senza 
frullo i! sangue generoso che hanno 
versato. \ I. P. 

citazioni della Slesia, verrà atteso 1' e-
sito del viaggio che deve intraprendere 
in questi giorni al mar Bdticó per le 
manovre della fl)tta a Warnemiinde. 
Al cèdere dì questa settimana si darà 
allora una de.iisìono definitiva. Nessun 
programma però'è ancora slabìlito e 
f ufficio del maresciallo di Corte non 
ha ricevuto alcun ordine in proposilo. 

A giorni è altera in Germania una or­
dinanza imperiale allo scopo di intro 
durre col primo gennaio 1878 la nuova 
valuta in marchi per l'impero tedesco. 
La riforma monetaria germanica venne 
ripartita in tre stadi. 

Il primo fu l'introduzione fdel con­
teggio in marchi, che ebbe luogo il 
primo gennaio 1875. Ad onta dì questo 
carteggio continuano ad aver vigore 
tutte le monete territoriali non poste 
fuori di corso. Il secondo stadio è l'in* 
troduzione della moneta imperiale, e 
questo è lo stallo che verrebbe intro­
dotto colla sopradetia ordinanza. Dal 
primo gennaio 1870 latte le monete ter. 
ritoriali che non sono eccepite dalla 
legge monetaria, come il tallero, per 
dono il loro valore. Il terzo stadio verrà 
successivamente, quando anche le mo­
nete coniate sul piede del tallero ver­
ranno poste fuori di corso* 

Estratto dai giornali m\%vì 
il corrispondente bèdiiiese della Nm-

m libera stampa dì Vienpa dice a prò 
posilo del viaggio deHj imperatore |di 
Germania in Italia, che fjnora non ven 
ne fissata che la possibilità politica del 
viaggiò, ma ch3 dal punto di vista de 
finilìvo del viaggio stesso, ì nn dici non 
si sono ancora pronunciati. Siccome 
l'imperatore è' ritornato Ieri dalle eser 

Sclallo a far uso prima' del 1880 dèlia 
clàusola di revisione. L'organo orlea-
nlslà dice essere pìù̂  utile il respingere 
la qu6s,tione della revisione ed accor­
darsi sili moJo dì elezione e sulla rap­
presentanza dei diversi parliti coslitu-
zionali. 

. h 
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Telegrammi 

Bruxelles, 20. 
Ieri ebbe luogo la solenne apertura 

del Congresso internazionale di niedicina 
in presenza del Re e dei ministri. Il 
borgomastro diede il benvenuto all'a­
dunanza e poi ebbero luogo le elezioni, 
Vennero eletti: come presidente Vie-
minckx (Bruxellex) ; come presidenti 
onorari Langenbeck (Germania), Hebra 
e Sigmund (Austria), Bouillaud e Sac-
coud (Francia), Howard (Inghilterra), 
Donmers (Olanda), Semmola e Palasela-
no (ftaiia) e Ahmet (Turchia), Sui/a se­
zione di medicina vennero eletti Thiery 
(Brusselex), come presidente, Bouchut 
(Parigi) e Schnìtzler (Vienna) a presi 
denti onorari. La sera ebbe luogo uria 
splendida festa nel palar.zo comunale. 
Oggi cominciano le sedute delle sezioni. 

CostanlinopoUt 19. 
O^gi vennero rese note le seguenti 

nomine: 
Riza pascià a ministro della [marina, 

Rauf pascià a Vali di Salonicchi, Essad 
pascià a Vali di Aidin; Kadri B y a mi 
nistro dei lavori pubblici, A'ì Saib pa­
scià a Vali di Monastìp e Jahìr pa­
scià a prefello di Stambul. 

Atenet 19. 
L' opposizione si è messa d' accordo 

sul terreno della Costituzione. 
Marburgo^ 20. 

Ieri gli oltramontani di qui tennero 
una grande adunanza nella quale il 
principe Luigi Liechtenstein parlò sulla 
questiona sociale e sulla sua solui:ipnê  
coi principii del cristianesimo.j 

Il canonico Kossar tenne un discorso 
sulla questione orientale dal punto di 
vista cristiano, slavo ed austrìaco e pe­
rorò per l'annessione della Bosnia e 
dell' Erzegovina. 

Il deputato Hermann ed il barone 
Heyer appoggiarono la miglior organiz­
zazione di tutti gU elementi conser­
vatori. . 

Finalmente venne votato un ordine 
del giorno per respingere la semjjlice 
unione personale coli' Ungheria. 

^fonaco, 20.̂  
Il Re ha deciso che il principe Lult-

poldo apra la dieta il 28 settembre. 
Non vi sarà discorso della Corona. 

Berlino, 20. 
La principessa, moglie del principe 

Federico Carlo, parte gìoveiii colle sue 
tre figlie per l'Italia. Keudell è giunto 
oggi qui dalla Prussia orientale. Nel 
frattempo egli non fu a Varzìn. 

Parigi, 20. 
Il Paris Journal, di tinta orleanisla, 

ripete le dichiarazioni che gli orleanjsti 
vogliono appogg are la repubblica pre 
siedala da Mac-Mahon. Egli ò d'opinione 
che non sì debba consigliare il mare-

TCnbTIMI B I S P A C C I 
{Agenzia Stefanif 

BERLINO. 21. - 1 giornali ufficiosi 
assicurano non essere vero che Bismuk 
non sia disposto ad accompignare l'im­
peratore in Italia: soggiungiino che Bi 
smark ebbe anzi sempre l'intenzione di 
lare questo viaggio coli' imperatore. 

KRAGÌJiEVATZ, 21. - Sopra 7Ì"d0--
pulati che volarono l'indirizsu 33 sono 
noniiriati dal governo, quindi sopra i 
deputati eletti dalla popolazone 44 vo­
tarono pella guèrra, 33 contro. 

LONDRA, 21. - G.ribaldi indirizzò 
. . ; - 1 

a Farley una lettera nella quale.aderisce 
completamente alla lettera jndirìzzata 
da Russell a Farley su'la insurrezione 
dell'Erzegovina. 

Esprime tutta la sua simpatia verso 
irinsurrezione. 
; COSTANTINOPOLI, 2i; — Le notìzie-

di una collisione avvenuta presso jNich 
fra truppe turche e serbe è infondata. 

VIENNA,,21. - Apertura della Dele­
gazione Austriaca, Schmerling .fU:,.el9tlO 
presidente, R chbauer vice presidente. 

; Andrassy annunziò che l'Imperatore 
ricéverà domiitii la delegazione ; pre-
,8entò il bilancio del comune pHi 1876: le 
spese ordinarie asiiend ì̂no a lO7.Ei8G,fì80, 
le straordinirie a 7,140,793;.lottile fio­
rini 114,727,484; l'aumento sul 187S è 
di, 1,903,161; detraendo le entrale dei 
ministeri comuni e rfì-̂ 'Cfidsnie delle en-
tifile,, in tutto 19,473,704, resta un to-
tìdè di spese di fiorini da coprirsi di 
9O.2E;3.780, di cui 65,344,093 spettano 
all'Austria e 29,909.637 all'Ungheria, 
Inoltre il ministro della î uerra domanda 
pei nuovi canaoniuncrediiodi.17,797,000, 
cioè pai 1876 cOnie primo versimento 
la somma di 8 milioni e mezzo. 
• ' PARIGI, 21. - Saballs entrò in Francia ' 
coi due figli. „ 

MADRID, 21. — L'/mparcia! dice che 
Anlonelli dìchiai-ò al governo ch'egli 
-comunicherà alle potenze i dispacci 
scambiati fi'a il Vaticano e l*ex ministro 
De Castro. 

_ Il governo agirà energicamente 
riguardo la circolare Simeonì, manterrà 
le prerogative reali e pubblicherà le 
di fthia razioni. 

M0NAC0,21. -
è morto. 

VIENNA, 21. — Telegramma,da, Sas-
setot: lo stato di salute dell'Imperatrice 
è assai soddisfacente. 

Stasera fu) aperta la Ddlegazione 
trigherese. Sennyi-y fu eletto presidente. 
Andrassy presentò un progetto alla De­
legazione Austrìaca. Sennyey pronunziò 
un discorso ed espresse la sparanza che 

M 'Delegazione saprà trovare la via nella 
quale miUtenendii rispettata la.posizÌQOe 
della monarchia nel concerto europeo 
darà una base ferma con un appoggio 
potente alla direzione degli affari esteri, 
la quale ha lo scopo della pace e di dis­
sipare le nubi comparse nell'orizzonte 
verso Sud-E t̂. 

Il Principe Adalberto 
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É aperto il concqrao ui posti segumiU ;| 
. KCUOIG Masdul i . Suiiurbane i 

Due maestre' dì gnido inferiore con l'animo. 
-'' •••"étipiMiaiùdit/. «50. • ••• *• s*^^ 

Scuole Femminil i Suburbane ; 
Due maestre di grado inferiore con l'anniio 

stipendio di L 633.33. \ 
_ ..,. §ctfQl0..J^ascÌJilty;;l?£Vie 

Oun'iio maestri a-ssìstenli con l'annuo sti­
pendio di^'M'40«. '••l 

Scuole FcmminiU Urbane 
, . Quiitiro mnestre assialenli cofij'ftnnao stU 
'̂ -̂ iie'ndib di L. 3U0." '•• • "^' ; 

• / ÒONDIZIOM 
.; I II concorso resta aperto a tutto il giorno 
[cdOjpttobre p. v. t 
. 'JI. Il concorso è per titoli &, per esàhie. 
^" tu.' Gli aspirafiti dovranno produrre al 

prptpcoìlp Municipale la propria istanza cqi"-
„;red!t(a dai" donumentiche seguono'; ' r 
^" ' (liAlio di nascita-/ •••••^^''^ , 

•''•• 'ÉO Attestato di sana coalituzione fìsica; 
ĉ  Certificato degli studi percorsi ^epa-

tenjq di aLllitàziòne a stile italiano; ; 
"V -M;' Olgifì aitilo dòctimentò dì servigi prs 

stati 0 dì titoli particolari; 
ej Una tabella dimostrante quest^^efvigi;, 

•^ L'.ìn'dìcaziJiie del dòmicliio âU.ùalo e 
e dei precedenti e la relativa tirdddziono 

f.^clle.fedine criminalie politiche; > _. 
' g) L.'indieationè di u]i domicilio scelto, 

nella Città per'le jìraticlie d'iiHìcìo ocèbr-
renli durante il concorso. '.\ 

i.w iV. Lo stipendio delle m^aestrp è aumen­
tabile di qtiinqùcnnìo in ' {quinquennio, e 
desso hanno dirìtlo alla pènsiodb al'lérmìni 

^,.4?Ìlo i^litluto l!(IunìcijpaièLpei''le;àcuoIò pri* 
.'marie. , 

"' ' ' V. i maestri non possono avere meno.di 
„ anni j8 di etd e le maestre non meno di 17. 
',;.«iYl>, 1̂ 'on verranno ammesse, al-.pqncorso 
Sé non persone che godano Jtlla cittadinanza 

^Uaiiana^ - ' ' " ' ' ' ' 
/.jVlJi. Le mae8tre',erglji :, assistenti assume­
ranno i diriUÌ e doveri stabiliti dalla Legge 

'" la novenibre ifeo.d^l Regolamento 15 aet-
^'tcmbre Ì8BU per la publica istruzione del 
j^fRe^hò'e dallo Statuto Speciale al Comune 
,?tììrpadova('-ch0, rimane offerto aircsa'm'è dei 

concorrenti'fifJ'Sfeo'là sopraintendenza alle.' 
j'ìSCMolp, e che sarà flrmatd'dagli élMlì; e si 
jjjpjjbligheranno ad eseguire tutte iédisposi-
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E PROCEDURA PEtWLE 
espos^tiaiinliiìqaiiieute ui suoi scolari 
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^^ARTE FIXOSOFfCA 
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%ddTa/TipografìtT,, Sacchetto, 1875 - Fase. 4**, L. l. 
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A. MAI .MIGN-ATI 

^^ * ^ 

BBLLAVITE prof. L. — Riprodjiisìoue delle,^uote,^^15., li­
tografate di Diritto Civile.. pPiadova 1873,-Jii,8r.L. 8. 

' Id. -—^Note illustrative e , critiche ,al ,Cadice civile 
def Regno. - F^OT^ 1,875,, in 8" . . , . - > 

FA VARO prof. A, ,— Xj* Integratore di Duprez ed il P la-
' ' • ̂  ^ ' ' ^vimanti di Amsler. - Padova 1872 » 

1 ^ 

5. 
^^ 

.y 

1.50 

. • S S 

2.50 

5 
6. 

3.; 

3. 

Didietro deijmov|m3pt 
KELLER .̂prof. 'A. --,,trtèrreoo,agrario. - Padova'186;, 

in 12*' . • < • ' ^ » * . . ' • , . , ' 
MONTANARI prof. A.,.^,-pie,Dienti;di F^wnomia politica. 

• •^.Padova 1872, in. 8- , : ;̂ ; ' . ;.• ' ! ; . / . . , = 
RpsANE;^Li.prof,-C.. —,; Manuale di patologia /g^nera^e,. 

-SiPadova 1870 . . . . . . ..,,; • . . .:. » 
ROSSETTI prof.^sP.t^ Sul magnetiaino, Lezioni idi-fisica. 

; -.'Padova 1871, con figure . . . . /. > 
ÌAccART)0-prof. P, A. —, Sommaî io di un • Corso di 
•' AvBotanica.,.IIV.eai?Àone. Padova, 1874' . . . >̂ 

SANTINI prof.- G. — Tavole dei; Logaritmi procedute da 
nn Trattato::di''trigonomBtria'pian9 e ,sferica. 
JllVo^izione. -Tadova,,. . ' " . ' . , . ". . > 

ScHUPFER prof. 'F. — il Diritto (̂ elìê ,oljLlig,aMO.iii secondo 
i principi] del Diritto Romano. - fft4ova^ l̂̂ ,68 .;> 10,-^-

8.-

: ' i ! 

I l i 

n i ---^^^ ^ 
\II]?,^(lizione. - L?ftdoyarl§;? • / ! • • 

' 

'• 

TuRAZZA prof. D. - - ' Trattato'dUdrpmfìtcia e.;4'^flrauliea 
- ' pfaiica. IP edizióne. -^.ifadavav'lSOS ., V>- : > ÌO, 

: Id ' _ Iriernenti'di Sìatica. J^tatica dei^sistenii^TÌgidi. -••'•''^^ 
- Padova 1872 . . . . ^ • • V - , ^ì^'^h ;-.Ì^^S^:IÌÌ1 

Id. — ^Del moto dei i^isteiniri^glìit:^'- Padova 1868, > 6, ' 
•'•••.ijltì. ' ; :"'tf;'' 
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